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u M^cLh urbana di una Roma anonina e moderha
cend di prolendercr veFo la campàgna che la cir-
conda insidiandone la bellezza anceshale, quel re,
spiro solenne che tanto atbasse viaggiaton, intel-
lettuali e pittori nei s€coli passati. A Valleranelo un
lungo viale di pini s€mbn vole. c.ncella.e qualsia-
si legame con la vi.ina città, col suo disordinato,
caotico skyline. Ed è l'agro romano radioso di
Stendhal e Dughet, di Elsheiner e Poussin quello
dove si viene immediatament€ proiettati, dimenti-
cando islantaneamente i gangli urbani che feris.o-
no l'elegia specchiata di questa campagna super-
ba. Attraver$lo un cancello immer$ nel verde,
pe.ò,lo scenaio cambia ancora. Qui sui dieci etta-
ri che compongono la proprietà dela fami8lia del
Bufalo, acquisita dal nonno degli attuali proprieta-
ri negli anni'50, regna inconkastata la rcsa/ che lla
trcvdÌo un idealc terrilorio di a ppa rtenenza grazie
alla dedizione assluta di Maea delBDfalo

aur ^ 
sìNrsrR^: nel p.ato, ai piedì .li un fi.!s.,rì.,, spic.ano

lè t€nùi tonalirà di duè Srandi cespusli di rose,
qúella bianca è una "Sally Holnèe", quella rosa è una"Rush".
sono: in un alt.oanBolo del pat.i 

^ll'A.et Wlùrtun
"Alropurpúreum" si accompagna invè.e !na rosa "Saigaìatri"



q' .uir. lrpdn.h'nrPil.!spuglrno'n\.rbbdroh.lo\ulrr.n..dnqnJnoundnsoì"n'manri.ú
r\ i1 . il B'dr.|no e ldÌdrr 'il/.ro dr unr p,l'r' n'r di .oloÍr Qur rl brdnc" d' ììJ vd'icrà

TheCrrJnJ F'úr",;nrl rn"od' una I'en'ham e';n il'n.r Jelld l u ranodel autrlo'umbl€r"
a D$TR^: una "Marjdie t.ir", r978, ra caPolinù súlla sinislra di ùnà "Mozart', 1937.

Chissà quanto avrebbe gioito Pierre-Joseph Re-
douté, l'acquerelista frances€ di epoca neNlassica
chianato il Raftaello delle Rose, davanti a questo
univers di infinite $adazioni cromatiche, alla po-
lifonia ngogliosa di oltre ún miSliaio di varietà su
cui veglia la passione,la tena€e pazienza filologica/
l'amore di Maresa del Bufalo. "La mia", racconta la
proprietaria, "non si può dirc una collezione. Non
si possono collezionare fi8li. Quando ho iniziato il
mio percoEo nel1955, questa terta, che faceva paF
te di un latifondo a.istocratico coltivato a Srano
pe. secoli, era coPerta di stoPPie. Nulla restava
delle superbe quer.e da sughero che vi alliSnava'
no in ongine. Le píme qùattro rop sono arivate
quasi per .aso, inviatemi da unvivaista. Ma il rose
to vero e propdo p.ende forma trent'anni fa, con
venti vadetà antiche acquistate da Ippolito Pizzet-
ti e gazie alla strao.dinaria ra.colta di Gianfranco
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Fineschi, medico e appassionaro collezionista, che
alora contava 3.500 esemplaf .

Maresa del Bufalo ha vissuto quest'esperieMa
con il massimo rispetto dele esigenz€ dela rosa,
dimenti(dndo persino diessee un .rchireflo dei
gidrdini. Ci rivela come la re8iD dei f'ori "sia s(or-
butica, non ami eccessivamente la comp.8f,ia di
altre specie". E come la vari€tà da lei creata, "Lu-
oanodelBufaio rumbler",. cos! denominard in n-
cordodel turilo romp.rlo pochi mesioî lono -si
tloli nel roseto comunale di Roma, a tonùa, Ba-
den Baden, Islamabad. Il suo fioÌe preferito, tra
tante varieta capaci di dare emozioni intense al
mom€nto della fiorit'fa/ di solito a merà ma88io, è
la "Fantlin Latour", di €olor rosa perlaceo stumato:
fiore pieno, portamento eccezionale. !

^ 
trNrsrR^ ohrc il p.rSolaro su cui siarrampic.

ld'Cl.irc Ya.quier",v.ripiàdel 1833, i fiodrtelt,A.d,,rr),0//6.
5oPM: ai pi€di di un cespuglio (he raccoFti€ atane
tari€la di rose 

'oss€, tla.ui la "Fr€nrh;m'e la.SdnSuiEnd-,
sPic(a 'l v'oÌa inrenso d€ÌÌa C,npanLta ùuntis


